
Mappatura dei processi con rela�ve evidenze - Valutazione e tra�amento del rischio
INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Segreteria generale, Sindaco e Archivio
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 1 Tenuta archivio corrente e storico e scarti archivio, Archiviazione deliberazioni/determinazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta archivio corrente e storico e scarti archivio, Archiviazione deliberazioni/determinazioni, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione generale - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Segreteria generale, Sindaco e Archivio
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 2 Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale, Capigruppo, Sedute di Giunta, Consulenza e assistenza del Segretario e agli organi di indirizzo 
politico, Supporto Organismi di partecipazione, Approvazione verbali consiglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza organi istituzionali: Gestione sedute Consiglio comunale, Capigruppo, Sedute di Giunta, Consulenza e assistenza del Segretario e agli organi di indirizzo politico, Supporto 
Organismi di partecipazione, Approvazione verbali consiglio

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 
70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione 
generale - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Segreteria generale, Sindaco e Archivio
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 3 Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso art. 43, co. 2 del T.U.E.L. da parte dei consiglieri gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: A vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Omettere adeguata motivazione
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione generale - Principio di separazione attuato 
parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Segreteria generale, Sindaco e Archivio
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 4 Agenda Sindaco



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Agenda Sindaco ed assessori gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione 
generale - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Segreteria generale, Sindaco e Archivio
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 5 Supporto a sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT, Supporto a monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Supporto a sistema di gestione del rischio di corruzione-PTPCT, Supporto a monitoraggio funzionamento PTPCT e monitoraggio singole misure, attivita' eseguite conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 gennaio di ogni anno.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Protocollo Informatico, Notifiche e Servizi Ausiliari
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico, smistamento agli uffici della documentazione 
protocollata, annullamenti di protocollo, Gestione del flusso delle telefonate, Pubblicazioni albo pretorio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione e acquisizione degli atti e della posta in arrivo e in partenza per la registrazione sul protocollo informatico, smistamento agli uffici della documentazione protocollata, 
annullamenti di protocollo, Gestione del flusso delle telefonate, Pubblicazioni albo pretorio, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Protocollo Informatico, Notifiche e Servizi Ausiliari
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 2 Servizi postali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizi postali gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine disciplinato dalla legge di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione generale - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Protocollo Informatico, Notifiche e Servizi Ausiliari
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 3 Portineria e custodia: Apertura e chiusura locali, conservazioni chiavi, Gestione del flusso delle telefonate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Portineria e custodia: Apertura e chiusura locali, conservazioni chiavi, Gestione del flusso delle telefonate, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Alterare il contenuto o la elaborazione di atti
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione generale - 
Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti 
in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Protocollo Informatico, Notifiche e Servizi Ausiliari
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

PROCESSO NUMERO: 4 Notifiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Operazioni di notificazione eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione generale - Principio di separazione attuato e assenza di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 Redazione atto di nascita, morte, matrimonio, cambio nome/cognome, annotazione di morte, interdizione, inabilitazione, nomina tutore, apertura e chiusura tutela, 
sentenze scioglimento matrimonio, separazioni consensuali, adozioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Redazione atto di nascita, morte, matrimonio, cambio nome/cognome, annotazione di morte, interdizione, inabilitazione, nomina tutore, apertura e chiusura tutela, sentenze scioglimento 
matrimonio, separazioni consensuali, adozioni eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 3 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - 
Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Trascrizione atti nascita, morte, cittadinanza, matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Trascrizione atti nascita, morte, cittadinanza, matrimonio eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Acquisto cittadinanza italiana

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisto cittadinanza italiana gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Accordo di divorzio/separazione consensuale/modifica condizioni dinnanzi ufficiale s.c

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accordo di divorzio/separazione consensuale/modifica condizioni dinnanzi ufficiale s.c gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 26 gg

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 5 Pubblicazioni di matrimonio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pubblicazioni di matrimonio eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Omettere adeguata motivazione
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di 
sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Tenuta registri (unioni civili, convivenza di fatto) e accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Tenuta registri (unioni civili, convivenza di fatto) e accettazione e tenuta dichiarazioni di testamento biologico eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO 
o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 7 Rilascio certificati stato civile e storici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilascio certificati stato civile e storici eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 8 Iscrizione, cancellazione, variazioni anagrafiche e aire

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Iscrizione, cancellazione, variazioni anagrafiche e aire gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la 
diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 9 Rilascio certificati anagrafici, rilascio carte identita', attestazione regolarita' di soggiorno, autentica firma e copia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rilascio certificati anagrafici, rilascio carte identita', attestazione regolarita' di soggiorno, autentica firma e copia eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la 
diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 10 Comunicazione prefettura, ufficio tributi, polizia locale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comunicazione prefettura, ufficio tributi, polizia locale effettuate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di 
parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 11 Aggiornamento e tenuta liste elettorali ( revisioni ordinarie e straordinarie) e rilascio tessera elettorale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Aggiornamento e tenuta liste elettorali ( revisioni ordinarie e straordinarie) e rilascio tessera elettorale eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - entro il mese di febbraio.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 12 Iscrizioni albo scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari, supporto commissioni elettorali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Iscrizioni albo scrutatori, presidenti di seggio, giudici popolari, supporto commissioni elettorali eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Entro il 31 ottobre di ogni anno.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di 
parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 13 Certificati leva, variazioni liste

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificati leva, variazioni liste gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Servizi Demografici
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 14 Denominazione nuove strade e piazze, attribuzione numero civico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Denominazione nuove strade e piazze, attribuzione numero civico eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado 
di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Sistemi Informativi
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Implementazione dei programmi di amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese, attuazione progetti di e-government

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Programmi di Amministrazione digitale per lo sviluppo dei servizi digitali per i cittadini e le imprese sviluppati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 28 febbraio 2021.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Omettere adeguata motivazione
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di programmare, progettare e 
attuare gli interventi di digitalizzazione e 
informatizzazione dei processi
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 110 - 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
degli operatori economici
MIS SPEC 91 Verifica dell'assenza di conflitto 
di interesse dei soggetti a vario titolo coinvolti 
nelle fasi di attuazione del PNRR-PNC sia con 
riferimento alla stazione appaltante che agli 
appaltatori e subappaltatori
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado 
di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio 
basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' 
dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Sistemi Informativi
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 2 Attivazione firme digitali, pec, indirizzi mail per dipendenti e organi politici, configurazione utenti di rete e apparati, aggiornamento antivirus, installazione stampanti di 
rete, gestione server di rete

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivazione firme digitali, pec, indirizzi mail per dipendenti e organi politici, configurazione utenti di rete e apparati, aggiornamento antivirus, installazione stampanti di rete, gestione 
server di rete, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Statistica e sistemi informativi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Omettere adeguata motivazione
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di programmare, progettare e 
attuare gli interventi di digitalizzazione e 
informatizzazione dei processi
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 
80% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di 
separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di 
sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Sistemi Informativi
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Gestione s.i. e rete: analisi dei fabbisogni, programmazione e gestione della rete informatica, studi e analisi informatizzazione servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione rete informatica eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Omettere adeguata motivazione
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di programmare, progettare e 
attuare gli interventi di digitalizzazione e 
informatizzazione dei processi
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 110 - 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
degli operatori economici
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MOLTO ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: Amministratori: processi decisionali che 
impattano su organizzazione, risorse umane, sistemi gestionali, formazione e competenze, sviluppo e innovazione - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Sistemi Informativi
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Sicurezza dei processi, custodia e gestione delle password

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sicurezza dei processi, custodia e gestione delle password eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MOLTO ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: Amministratori: processi decisionali che 
impattano su organizzazione, risorse umane, sistemi gestionali, formazione e competenze, sviluppo e innovazione - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Sistemi Informativi
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 5 Sviluppo e aggiornamento software: installazione/configurazione nuovi software applicativi, acquisizione servizio di manutenzione, gestione s.i. e rete: acquisizione e 
configurazione connettivita', backup dei dati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Sviluppo e aggiornamento software: installazione/configurazione nuovi software applicativi, acquisizione servizio di manutenzione, gestione s.i. e rete: acquisizione e configurazione 
connettivita', backup dei dati, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: S) Agenda Digitale, digitalizzazione e informatizzazione processi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Omettere adeguata motivazione
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Omettere di programmare, progettare e 
attuare gli interventi di digitalizzazione e 
informatizzazione dei processi
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Sistemi Informativi
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Gestione del rischio violazione sicurezza del trattamento dei dati personali - DPIA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Approvazione proposta e adozione del Documento di Valutazione di impatto conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: xXxXx giorni, in conformita' al Regolamento sull'attivita' e i procedimenti amministrativi

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Contabilita' e Bilancio
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 1 Bilancio di previsione, Rendiconto di gestione, Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G., Gestione indebitamento dell'Ente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bilancio di previsione, Rendiconto di gestione, Variazioni al bilancio di previsione e P.E.G., Gestione indebitamento dell'Ente, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro il 31 dicembre.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Contabilita' e Bilancio
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 2 Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni, Mandati di pagamento, Parere di regolarita' contabile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificazioni del bilancio preventivo e consuntivo ed altre certificazioni, Mandati di pagamento, Parere di regolarita' contabile, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Contabilita' e Bilancio
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 3 Inserimento e controllo dati IVA, Controllo equilibri finanziari, Verifiche Revisore dei Conti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inserimento e controllo dati IVA, Controllo equilibri finanziari, Verifiche Revisore dei Conti eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Inserimento e controllo dati IVA, Controllo equilibri finanziari, Verifiche Revisore dei Conti

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Tributi
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 1 Accertamenti tributari, Ravvedimento operoso

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamenti tributari, Ravvedimento operoso gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Tributi
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 2 Rateazione pagamento tributi accertati, Iscrizione a ruolo entrate tributarie, Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie, Rimborsi a contribuenti - riversamenti a 
Comuni competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Rateazione pagamento tributi accertati, Iscrizione a ruolo entrate tributarie, Servizio rilascio certificati relativi a posizioni tributarie, Rimborsi a contribuenti - riversamenti a Comuni 
competenti - sgravi di quote indebite e inesigibili di tributi comunali, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Tributi
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni, Provvedimenti in autotutela per tributi comunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio informativo risposte a istanze, comunicazioni, richieste di informazioni opposizioni, Provvedimenti in autotutela per tributi comunali gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: 
accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate 
all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 1 PIAO - Organizzazione e capitale umano - Programmazione triennale ed annuale del fabbisogno di personale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: PIAO - Organizzazione e capitale umano - Programmazione triennale ed annuale del fabbisogno di personale approvato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: TRASCURABILE
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione piena e continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 2 Stipendi e paghe, rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio, certificazione in materia di spesa di personale, liquidazione periodiche trattamenti accessori, cud, 
Pensioni: Liquidazioni INPS - riscatti - ricongiunzioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Stipendi e paghe, rilascio certificato di stipendio/certificato di servizio, certificazione in materia di spesa di personale, liquidazione periodiche trattamenti accessori, cud, Pensioni: 
Liquidazioni INPS - riscatti - ricongiunzioni, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane 
e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze 
riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 3 Liquidazione indennita' mensili amministratori, Liquidazione trattamento fine mandato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Liquidazione indennita' mensili amministratori, Liquidazione trattamento fine mandato effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane 
e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze 
riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 4 Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile, attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assunzione di personale mediante concorsi, mobilita' e contratti di lavoro a tempo determinato o flessibile, attribuzione progressioni economiche orizzontali o di carriera, attivita' gestite 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere adeguata motivazione
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di reclutare 
candidati particolari
- Accordare illegittimamente progressioni 
economiche o di carriera allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni
- Abusare dei processi di stabilizzazione al fine 
di reclutare candidati particolari

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 192 - 
Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine 
dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza 
di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Unita'organizzative/funzionali: Amministratori: processi decisionali che impattano su organizzazione, risorse umane, sistemi gestionali, formazione e competenze, sviluppo e innovazione

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 5 Denunce infortuni sul lavoro, gestione coperture INAIL

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Denunce infortuni sul lavoro, gestione coperture INAIL eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista/48 ore.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti 
contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio 
di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado 
di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 6 Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato - Autorizzazione ai dirigenti allo svolgimento di incarichi non compresi 
nei compiti e doveri d'ufficio a favore di terzi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazioni a prestazioni professionali di personale interno a tempo indeterminato e determinato - Autorizzazione ai dirigenti allo svolgimento di incarichi non compresi nei compiti e 
doveri d'ufficio a favore di terzi rilasciate conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo di supporto, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni (personale interno), 45 giorni (personale in comando).

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - 
affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 7 Attribuzione incarichi dirigenziali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attribuzione incarichi dirigenziali eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Risorse umane dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: E) Incarichi e nomine (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni
- Alterare in senso favorevole al destinatario 
con volontaria omissione di analisi o analisi 
pilotata al fine di indurre a tralasciare le 
irregolarita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non 
continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - 
ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di 
ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Risorse umane
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 8 Autorizzazione al personale dirigente e non dirigente allo svolgimento di incarichi non compresi nei compiti e doveri d'ufficio a favore di terzi, Permessi per diritto allo 
studio concessi conformemente ai requisiti, periodo di congedo parentale (c.d. maternita' facoltativa), aspettativa

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione al personale dirigente e non dirigente allo svolgimento di incarichi non compresi nei compiti e doveri d'ufficio a favore di terzi, Permessi per diritto allo studio concessi 
conformemente ai requisiti, periodo di congedo parentale (c.d. maternita' facoltativa), aspettativa, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Segreteria generale dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: in tempo utile per l'avvio del ciclo della performance (entro il termine di approvazione del PEG per gli EELL e entro il 31 
gennaio nelle altre amministrazioni)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane 
e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Economato e Provveditorato
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 1 Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Fornitura cancelleria ed altro materiale di consumo per gli uffici gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 110 - 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
degli operatori economici
MIS SPEC 172 - Obbligo di comunicare al RPC 
la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi 
operatori economici in un dato arco temporale 
(definito in modo congruo dalla stazione 
appaltante)
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - 
affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e 
consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Economato e Provveditorato
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 2 Inventario beni mobili

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inventario beni mobili effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Economato e Provveditorato
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 3 Pagamento premi e gestione polizze assicurative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pagamento premi e gestione polizze assicurative effettuato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce 
la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Economato e Provveditorato
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 4 Gestione oggetti rinvenuti sul territorio comunale in collaborazione con la Polizia locale ed il Magazzino comunale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione oggetti rinvenuti sul territorio comunale eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di 
separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in 
grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 1 Varianti in corso d'opera lavori in appalto, Collaudo, Partecipazione a commissioni di collaudo Redazione cronoprogramma, Piano delle manutenzioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Varianti in corso d'opera lavori in appalto, Collaudo, Partecipazione a commissioni di collaudo Redazione cronoprogramma, Piano delle manutenzioni, attivita' eseguite conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla 
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 2 Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro, Gestione squadre operative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione, Sicurezza sul lavoro e degli ambienti di lavoro, Gestione squadre operative, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o 
del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione energetica di tutti gli edifici pubblici comunali e di tutti gli impianti sportivi, Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici pubblici e degli 
impianti ad essi connessi e coordinamento degli interventi manutentivi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione energetica di tutti gli edifici pubblici comunali e di tutti gli impianti sportivi, Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici pubblici e degli impianti ad essi 
connessi e coordinamento degli interventi manutentivi , attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - 
protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 4 Gestione magazzino

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione magazzino effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 5 Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva), Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni, Direzione lavori

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progettazione esterna (preliminare, definitiva, esecutiva), Affidamento direzione lavori in appalto a professionisti esterni, Direzione lavori, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine per la conclusione: nei termini fissati dal D.Lgs 50/2016.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MOLTO ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: Amministratori: processi decisionali che impattano su organizzazione, risorse umane, sistemi gestionali, formazione e competenze, sviluppo e innovazione - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio molto 
alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 6 Interventi di somma urgenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi di somma urgenza effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta 
di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: R) Interventi di somma urgenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato operatore 
economico
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' operatori 
economici /consulenti/collaboratori
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - 
SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 7 Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva), Perizie di lavori in economia

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Progettazione interna (preliminare, definitiva, esecutiva), Perizie di lavori in economia, eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Omettere adeguata motivazione
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Alterare in senso favorevole al destinatario 
con volontaria omissione di analisi o analisi 
pilotata al fine di indurre a tralasciare le 
irregolarita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 
corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione 
civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella 
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso 
interessi individuali

UFFICIO: Edifici Pubblici e impianti sportivi
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 8 Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Censimento dei danni e individuazione degli interventi necessari per il superamento dell'emergenza effettuati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Interventi a seguito di calamita' naturali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta 
di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 1 Permesso di costruire - Autorizzazione, Scia, Segnalazione Certificata Inizio di Attivita' edilizia alternativa al Permesso di Costruire, Comunicazione di Inizio Lavori 
Asseverata, Segnalazione Certificata di Agibilita' edifici, Autorizzazioni alla vendita e determinazioni del prezzo edilizia convenzionata

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Permesso di costruire - Autorizzazione, Scia, Segnalazione Certificata Inizio di Attivita' edilizia alternativa al Permesso di Costruire, Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata, 
Segnalazione Certificata di Agibilita' edifici, Autorizzazioni alla vendita e determinazioni del prezzo edilizia convenzionata, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di 
corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 2 Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001, Realizzazione di pertinenze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi di urbanizzazione primaria e secondaria - Autorizzazione (PdC) /silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 del d.p.r. 380/ 2001, Realizzazione di pertinenze, attivita' eseguite 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di 
corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 3 Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001, Interventi edilizi riconducibili alla 
tabella di cui all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (attivita' soggette a controllo di prevenzione incendi) - Autorizzazione (PdC) e Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Mutamento di destinazione d'uso avente rilevanza urbanistica - Autorizzazione (PdC)/silenzio-assenso dell'art. 20 del d.p.r. 380/2001, Interventi edilizi riconducibili alla tabella di cui 
all'allegato I del d.p.r. 151/2011, cat. B e C (attivita' soggette a controllo di prevenzione incendi) - Autorizzazione (PdC) e Autorizzazione Comando Vigili del Fuoco, attivita' eseguite conformemente 
ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.- In caso di SCIA l'attivita' puo' essere avviata immediatamente.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di 
corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 4 Pareri preventivi per interventi edilizi, ordinanze sospensione lavori e provvedimenti definitivi, ordinanze di adeguamento igienico-sanitarie, Comunicazione di fine lavori - 
Comunicazione, Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita'

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pareri preventivi per interventi edilizi, ordinanze sospensione lavori e provvedimenti definitivi, ordinanze di adeguamento igienico-sanitarie, Comunicazione di fine lavori - Comunicazione, 
Sanzioni per interventi eseguiti in assenza o difformita' dalla segnalazione certificata di inizio attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 5 Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA, Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) - CILA, Realizzazione di pertinenze minori - CILA, Messa in esercizio degli 
ascensori montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore, Messa in esercizio e omologazione degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di 
protezione contro le scariche atmosferiche

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Manutenzione straordinaria (leggera) - CILA, Serre mobili stagionali (con strutture in muratura) - CILA, Realizzazione di pertinenze minori - CILA, Messa in esercizio degli ascensori 
montacarichi e apparecchi di sollevamento rispondenti alla definizione di ascensore, Messa in esercizio e omologazione degli impianti elettrici di messa a terra e dei dispositivi di protezione contro 
le scariche atmosferiche, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: In base alle assegnazioni di bilancio.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ:

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 6 Gestione tecnologica SIT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento censimento edifici, foto, numerazione interna eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 7 Approvazione Piano Attuativo di iniziativa privata conforme al PGT, Approvazione Piano Attuativo in variante agli atti del PGT, Variante agli atti costituenti il piano di 
governo del Territorio, Correzione di errori materiali, rettifiche e interpretazioni degli atti costituenti il piano di Governo del Territorio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Approvazione Piano Attuativo di iniziativa privata conforme al PGT, Approvazione Piano Attuativo in variante agli atti del PGT, Variante agli atti costituenti il piano di governo del 
Territorio, Correzione di errori materiali, rettifiche e interpretazioni degli atti costituenti il piano di Governo del Territorio, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: L) Pianificazione urbanistica (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non 
continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai 
destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - 
urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio molto alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare 
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 8 Costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili - Autorizzazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Costruzione, esercizio e modifica di impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili - Autorizzazione

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 90 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere adeguata motivazione
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di 
corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 9 Proroga termine inizio/fine lavori, Proroga e voltura titoli abilitativi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Proroga termine inizio/fine lavori, Proroga e voltura titoli abilitativi gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di peculato mediante 
profitto dell'errore altrui: art. 316 c.p.: ricevere 
o ritenere indebitamente, per se' o per un 
terzo, denaro od altra utilita', giovandosi 
dell'errore altrui, nell'esercizio delle funzioni o 
del servizio di pubblico ufficiale o incaricato di 
pubblico servizio
- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere adeguata motivazione
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Governo del territorio
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 10 Certificato destinazione urbanistica, Attestati di idoneita' alloggiativa, Certificati di esistenza Vincoli Sovracomunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Certificato destinazione urbanistica, Attestati di idoneita' alloggiativa, Certificati di esistenza Vincoli Sovracomunali, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: -30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 1 Autorizzazione, modifica e voltura AIA, Valutazione o verifica di assoggettabilita' a impatto ambientale - VIA, Autorizzazione, modifica e rinnovo AUA

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione, modifica e voltura AIA, Valutazione o verifica di assoggettabilita' a impatto ambientale - VIA, Autorizzazione, modifica e rinnovo AUA, attivita' gestite conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 150 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
- Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 2 Inquinamento luminoso: bonifica degli impianti di illuminazione esterna - approvazione, Accertamento rispetto limiti emissioni sonore per pubblici esercizi, Segnalazione 
violazione in materia ambientale, Inquinamento elettromagnetico: Autorizzazione per impianti di telefonia mobile

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Inquinamento luminoso: bonifica degli impianti di illuminazione esterna - approvazione, Accertamento rispetto limiti emissioni sonore per pubblici esercizi, Segnalazione violazione in 
materia ambientale, Inquinamento elettromagnetico: Autorizzazione per impianti di telefonia mobile, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 150 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
- Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 3 Scarico in fognatura acque meteoriche e richiesta dichiarazione assenza fognatura per scarico nel suolo utenze domestiche, Inquinamento idrico: Autorizzazioni a 
scarichi civili esistenti, non allacciati alla pubblica fognatura, confluenti in acque superficiali, suolo o sottosuolo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Scarico in fognatura acque meteoriche e richiesta dichiarazione assenza fognatura per scarico nel suolo utenze domestiche, Inquinamento idrico: Autorizzazioni a scarichi civili esistenti, 
non allacciati alla pubblica fognatura, confluenti in acque superficiali, suolo o sottosuolo, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Tutela, valorizzazione e recupero ambientale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: entro 90 giorni o entro 120 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
- Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 4 Bonifica rimozione cemento-amianto: concessione contributi, Parere su progetto per la gestione ed il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti da rendere a Enti esterni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bonifica rimozione cemento-amianto: concessione contributi, Parere su progetto per la gestione ed il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti da rendere a Enti esterni, attivita' gestite 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 5 Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Isole ecologiche: controllo servizio di raccolta erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di 
parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla 
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 6 Richiesta e Ritiro dei contenitori per la raccolta differenziata, Ritiro rifiuti ingombranti, Richiesta contenitori per la raccolta differenziata, Bonifica e ripristino di aree 
contaminate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Richiesta e Ritiro dei contenitori per la raccolta differenziata, Ritiro rifiuti ingombranti, Richiesta contenitori per la raccolta differenziata, Bonifica e ripristino di aree contaminate, attivita' 
gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Rifiuti dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: I) Smaltimento dei rifiuti (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' 
in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni 
e dati, anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate 
all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 7 Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. CILA SCIA piu' Autorizzazione piu' autorizzazione (PdC) 
/silenzio assenso dopo 90 giorni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Attivita' di utilizzo terre e rocce da scavo come sottoprodotti che provengono da opere soggette a VIA o AIA. CILA SCIA piu' Autorizzazione piu' autorizzazione (PdC) /silenzio assenso 
dopo 90 giorni gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: V) Titoli abilitativi edilizi (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 90 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere adeguata motivazione
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado 
di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 8 Assegnazione Alloggi Edilizia Residenziale Pubblica - E.R.P., Rinuncia all'assegnazione dell'alloggio - E.R.P., Trasformazione diritto di superficie in diritto di proprieta' 
aree ERP, Procedimento di decadenza dall'assegnazione alloggio, domanda assegnazione alloggio S.A.S. (Servizi Abitativi Sociali), contributo regionale di solidarieta', Concessioni passive dallo 
Stato o da altri Enti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assegnazione Alloggi Edilizia Residenziale Pubblica - E.R.P., Rinuncia all'assegnazione dell'alloggio - E.R.P., Trasformazione diritto di superficie in diritto di proprieta' aree ERP, 
Procedimento di decadenza dall'assegnazione alloggio, domanda assegnazione alloggio S.A.S. (Servizi Abitativi Sociali), contributo regionale di solidarieta', Concessioni passive dallo Stato o da 
altri Enti, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di 
corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 9 Ampliamento del nucleo familiare, Coabitazione per assistenza, Mobilita' degli assegnatari, Solleciti di pagamento affitti e spese condominiali, Ingiunzioni pagamenti affitti 
e spese condominiali, Mobilita' degli assegnatari, Coabitazione per assistenza, procedimento di decadenza dall'assegnazione alloggio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ampliamento del nucleo familiare, Coabitazione per assistenza, Mobilita' degli assegnatari, Solleciti di pagamento affitti e spese condominiali, Ingiunzioni pagamenti affitti e spese 
condominiali, Mobilita' degli assegnatari, Coabitazione per assistenza, procedimento di decadenza dall'assegnazione alloggio, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di 
parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla 
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 10 Piano delle alienazioni e valorizzazioni, Alienazione di beni immobili comunali: aree e fabbricati

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piano delle alienazioni e valorizzazioni, Alienazione di beni immobili comunali: aree e fabbricati, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 11 Locazione e costituzione di diritti reali di beni immobili disponibili, Concessione in uso di beni demaniali e patrimoniali indisponibili ad uso non abitativo, volture, revoche 
e modifiche contrattuali, Pagamento spese condominiali, Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale, Servizio di gestione canoni demaniali, Locazione immobili 
urbani, Stipula contratto di locazione alloggio e/o posto auto, solleciti pagamenti affitti e spese condominiali, ingiunzioni pagamenti affitti e spese condominiali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Locazione e costituzione di diritti reali di beni immobili disponibili, Concessione in uso di beni demaniali e patrimoniali indisponibili ad uso non abitativo, volture, revoche e modifiche 
contrattuali, Pagamento spese condominiali, Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale, Servizio di gestione canoni demaniali, Locazione immobili urbani, Stipula 
contratto di locazione alloggio e/o posto auto, solleciti pagamenti affitti e spese condominiali, ingiunzioni pagamenti affitti e spese condominiali, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 12 Procedimento di disciplina per l'uso dell'area attrezzata per popolazioni nomadi di Via Calvenzano 14

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedimento di disciplina per l'uso dell'area attrezzata per popolazioni nomadi di Via Calvenzano 14

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Patrimonio e Ambiente
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 13 Procedure di accatastamento immobili, Registrazione movimenti inventariali, Aggiornamento Anagrafe utenza, Dati e statistiche sullo stato dell'ambiente

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedure di accatastamento immobili, Registrazione movimenti inventariali, Aggiornamento Anagrafe utenza, Dati e statistiche sullo stato dell'ambiente, attivita' gestite conformemente 
ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio RSA e riabilitazione, Progetti per minori in carico, Servizio ricovero minori in struttura

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio RSA e riabilitazione, Progetti per minori in carico, Servizio ricovero minori in struttura erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 
70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero 
produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera 
di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 2 Servizio di assistenza domiciliare, Servizio pasti a domicilio, Servizio di telesoccorso, Servizio Omnibus 65, Convenzioni con Centri di socializzazione, Assistenza 
domiciliare Handicap

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di assistenza domiciliare, Servizio pasti a domicilio, Servizio di telesoccorso, Servizio Omnibus 65, Convenzioni con Centri di socializzazione, Assistenza domiciliare Handicap, 
erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 110 - 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
degli operatori economici
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 3 Integrazione rette di ricovero (RSA - CSS- RSD), Integrazione rette servizi semi-residenziali (CDI-CDD- CSE-SFA) - Contributi economici vari (buoni spesa - fondo 
solidarieta')

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Integrazione rette di ricovero (RSA - CSS- RSD), Integrazione rette servizi semi-residenziali (CDI-CDD- CSE-SFA) - Contributi economici vari (buoni spesa - fondo solidarieta'), attivita' 
eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla 
corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di 
pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 4 Ricoveri presso Fondazione Anni sereni, 
Frequenze presso Centri Diurni Disabili - Centri Socio Educativi, Servizio Centri sociali per anziani, Ricoveri temporanei di sollievo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Ricoveri presso Fondazione Anni sereni, Frequenze presso Centri Diurni Disabili - Centri Socio Educativi, Servizio Centri sociali per anziani, Ricoveri temporanei di sollievo, attivita' 
eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce 
la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 5 Assegno di maternita', Assegno unico, Reddito di cittadinanza, Buoni acqua-gas-luce, Concessione contributi straordinari integrativi per il pagamento di canoni di 
locazione, Contributi economici agli enti del terzo settore

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assegno di maternita', Assegno unico, Reddito di cittadinanza, Buoni acqua-gas-luce, Concessione contributi straordinari integrativi per il pagamento di canoni di locazione, Contributi 
economici agli enti del terzo settore erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per il diritto alla casa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 6 Servizio di sostegno ad associazioni operanti nell'ambito socio-educativo, Servizio di assistenza alloggiati temporanea, Servizio di segretariato sociale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di sostegno ad associazioni operanti nell'ambito socio-educativo, Servizio di assistenza alloggiati temporanea, Servizio di segretariato sociale, attivita' eseguite conformemente 
ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 7 Assistenza domiciliare minori, Centro Diurno Minori, Cred e Cri Neve

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Assistenza domiciliare minori, Centro Diurno Minori, Cred e Cri Neve, gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 110 - Esplicitazione dei criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori economici

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 8 Servizio ricovero minori in struttura, servizio affidamento familiare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio ricovero minori in struttura, servizio affidamento familiare eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 
70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 9 Servizio di Segretariato sociale, Rete antiviolenza progetto "Non sei sola"

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di Segretariato sociale, Rete antiviolenza progetto "Non sei sola" gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Cooperazione e associazionismo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio 
basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' 
dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 10 Bonus per il disagio fisico, Voucher CDI, trasporto sociale agevolato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Bonus per il disagio fisico, Voucher CDI, trasporto sociale agevolato gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per il diritto alla casa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla 
corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi sociali
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 11 Patrocini Associazioni, Albo associazioni, Convenzioni con il terzo settore

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Patrocini Associazioni, Albo associazioni, Convenzioni con il terzo settore gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla 
corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Servizio manifestazioni ed eventi, servizio erogazione stagione teatrale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio manifestazioni ed eventi, servizio erogazione stagione teatrale eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 110 - Esplicitazione dei criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori economici

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Concessione contributi economici per attivita' culturali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributi economici per attivita' culturali erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla 
corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche personali - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di 
pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio di promozione turistica del territorio e delle sue risorse

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di promozione turistica del territorio e delle sue risorse erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Commettere il reato di peculato mediante 
profitto dell'errore altrui: art. 316 c.p.: ricevere 
o ritenere indebitamente, per se' o per un 
terzo, denaro od altra utilita', giovandosi 
dell'errore altrui, nell'esercizio delle funzioni o 
del servizio di pubblico ufficiale o incaricato di 
pubblico servizio
- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio 
basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' 
dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Postazioni internet con accesso gratuito e a pagamento e servizi multimediali, servizio gestione sale di lettura e aule studio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Postazioni internet con accesso gratuito e a pagamento e servizi multimediali, servizio gestione sale di lettura e aule studio gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 5 Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione a titolo gratuito delle sale e immobili del patrimonio comunale gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di 
separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Concessione prestito locale e interbibliotecario in entrata ed in uscita, assistenza alla ricerca, servizio di consultazione, servizio gestione reti documentarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione prestito locale e interbibliotecario in entrata ed in uscita, assistenza alla ricerca, servizio di consultazione, servizio gestione reti documentarie gestiti conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - A vista.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 
80% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di 
separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di 
sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 7 Servizio promozione culturale incontri con l'autore e lettura dei bambini

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio promozione culturale incontri con l'autore e lettura dei bambini erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lex speciali di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 8 Servizio di apertura musei, servizio di apertura musei e realizzazione esposizioni permanenti e organizzazione premio d'arte citta' di Treviglio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di apertura musei, servizio di apertura musei e realizzazione esposizioni permanenti e organizzazione premio d'arte citta' di Treviglio erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
- Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 9 Centro stampa, produzione e diffusione documentazione culturale, impaginazione e stampa digitale del materiale necessario alla pubblicazione di: avvisi alla 
cittadinanza, informativa delle attivita' culturali e sportive patrocinate dall'ente, stampa modulistica, attivita' di sportello rivolto al pubblico per ottenere credenziali spid

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Centro stampa, produzione e diffusione documentazione culturale, impaginazione e stampa digitale del materiale necessario alla pubblicazione di: avvisi alla cittadinanza, informativa 
delle attivita' culturali e sportive patrocinate dall'ente, stampa modulistica, attivita' di sportello rivolto al pubblico per ottenere credenziali spid, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutela e valorizzazione dei beni e attivita' culturali: Attivita' culturali e interventi diversi nel settore culturale dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: BASSO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': TRASCURABILE
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: BASSO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' del tutto vincolato - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' 
assoggettato a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 80% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta 
realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella 
sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 10 Servizio di sorveglianza concessione in gestione impianti sportivi, autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi, concessione spazi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di sorveglianza concessione in gestione impianti sportivi, autorizzazione per eventi e manifestazioni negli impianti sportivi, concessione spazi eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 110 - 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
degli operatori economici
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate 
all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Biblioteca e Attivita' culturali, Musei e Sport
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 11 Concessione contributi ad associazioni sportive dilettantistiche e ai concessionari di impianti, concessione tariffe agevolate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione contributi ad associazioni sportive dilettantistiche e ai concessionari di impianti, concessione tariffe agevolate, gestiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Entro 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla 
corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - 
Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio 
di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Servizi all'Infanzia e Servizi Scolastici
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 1 Iscrizione e ammissione dei bambini al nido comunale - comunicazione della posizione in lista d'attesa, Dimissioni e ritiri momentanei bambini frequentanti i nidi, 
Ammissione Spazio gioco e comunicazione delle variazioni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Iscrizione e ammissione dei bambini al nido comunale - comunicazione della posizione in lista d'attesa, Dimissioni e ritiri momentanei bambini frequentanti i nidi, Ammissione Spazio 
gioco e comunicazione delle variazioni, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: affari 
generali-segreteria/direzione generale - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze 
riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi all'Infanzia e Servizi Scolastici
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 2 Piano diritto allo studio, Servizio di gestione tariffe e rette

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Piano diritto allo studio, Servizio di gestione tariffe e rette eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare lo svolgimento endoprocedimentale 
dell'attivita' con conseguente ripercussione sul 
termine finale di conclusione del 
procedimento/processo
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - 
Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi all'Infanzia e Servizi Scolastici
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico
PROCESSO NUMERO: 3 Servizio di ristorazione scolastica, Servizio di assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico, Servizio di trasporto scolastico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio di ristorazione scolastica, Servizio di assistenza educativa alunni disabili in ambito scolastico, Servizio di trasporto scolastico

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Istruzione e diritto allo studio: Servizi ausiliari all'istruzione dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 110 - 
Esplicitazione dei criteri utilizzati per la scelta 
degli operatori economici
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate 
all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi all'Infanzia e Servizi Scolastici
RESPONSABILE: Dott. Pecoroni Enrico

PROCESSO NUMERO: 4 Collocazione fasce tariffarie I.S.E.E. per utenti asilo nido, Concessione prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.),Concessione contributo a istituti 
scolastici paritari e statali, Concessione contributo regionale buono-libri, Concessione borse di studio

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Collocazione fasce tariffarie I.S.E.E. per utenti asilo nido, Concessione prestazioni agevolate (servizi educativi, socio-assistenziali, etc.),Concessione contributo a istituti scolastici paritari 
e statali, Concessione contributo regionale buono-libri, Concessione borse di studio, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Indagini su delega procura e trasmissione notizie reato A.G. gestione del contenzioso in proprio: elaborazione controdeduzioni per gdp, udienze

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Indagini su delega procura e trasmissione notizie reato A.G. gestione del contenzioso in proprio: elaborazione controdeduzioni per gdp, udienze, attivita' eseguite conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, anche 
personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione 
risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Gestione violazioni CdS

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Violazioni CdS gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - 
tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze 
riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 3 Pattugliamento stradale, controllo segnaletica, autorizzazione passo carrabile e ordinanze regolamentazione circolazione, rilascio contrassegno invalidi, rilascio permessi 
ztl, autorizzazioni transito e nulla osta per trasporti eccezionali, rilievo incidente, sequestro veicoli coinvolti nel sinistro, ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Pattugliamento stradale, controllo segnaletica, autorizzazione passo carrabile e ordinanze regolamentazione circolazione, rilascio contrassegno invalidi, rilascio permessi ztl, 
autorizzazioni transito e nulla osta per trasporti eccezionali, rilievo incidente, sequestro veicoli coinvolti nel sinistro, ordinanze di confisca e provvedimenti di dissequestro, attivita' eseguite 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: M) Controllo circolazione stradale (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore 
- Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico, controllo commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - controllo

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessioni per occupazione temporanee di suolo pubblico, controllo commercio su aree pubbliche con posteggio in mercati - controllo eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 5 Atti inerenti gli accertamenti degli illeciti in materia di edilizia, ambientale, commerciale, accertamenti anagrafici per pratiche di residenza anche richiesti da altri enti/uffici

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Atti inerenti gli accertamenti degli illeciti in materia di edilizia, ambientale, commerciale, accertamenti anagrafici per pratiche di residenza anche richiesti da altri enti/uffici eseguiti 
conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di 
parte, e rientra in un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla 
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati, manifestazioni sportive e assistenza ad organi istituzionali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Interventi per manifestazioni, feste, processioni, mercati, manifestazioni sportive e assistenza ad organi istituzionali eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di 
competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi 
individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 7 Istruttoria procedimentale ed esecuzione Trattamento Sanitario Obbligatorio (TSO)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio trattamenti sanitari obbligatori (T.S.O.) e di assistenza sanitaria obbligatoria (A.S.O.) erogato conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale dai quali si desume la finalita' o 
scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: TRASCURABILE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Comando Polizia Locale
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 8 Esposti dei cittadini, denunce per fatti aventi rilevanza penale

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Segnalazione-Esposto gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Dirigente

PROCESSO NUMERO: 1 Procedura di affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 5.000,00 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto, Affidamento appalto di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto, Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle 
soglie di cui all'articolo 35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata, Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Procedura di affidamento appalto di lavori, servizi e forniture di importo inferiore a 5.000,00 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto, Affidamento appalto di lavori, servizi e forniture 
di importo inferiore a 40.000 euro tramite il sistema dell'affidamento diretto, Affidamento appalto di servizi e forniture di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore alle soglie di cui all'articolo 
35, D.Lgs. 50/2016 mediante il sistema della procedura negoziata, Adesione convenzioni CONSIP o del Soggetto Aggregatore di riferimento, eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 110 - Esplicitazione dei criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori economici

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla 
persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Dirigente
PROCESSO NUMERO: 2 Accertamenti di entrata, Liquidazione fatture

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accertamenti di entrata, Liquidazione fatture, eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: servizi anagrafici: residenze - tributi: accertamenti, sgravi e rimborsi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' 
istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Dirigente
PROCESSO NUMERO: 3 Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Conferimento di incarichi di collaborazione, studio e ricerca nonche' di consulenza a soggetti estranei all'amministrazione eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: A) Acquisizione e gestione del personale (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere adeguata motivazione
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Costituire in maniera irregolare la 
commissione di concorso al fine di reclutare 
candidati particolari
- Accordare illegittimamente progressioni 
economiche o di carriera allo scopo di 
agevolare dipendenti/candidati particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni
- Abusare dei processi di stabilizzazione al fine 
di reclutare candidati particolari

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 192 - 
Obblighi di trasparenza/pubblicita' delle nomine 
dei componenti delle commissioni e eventuali 
consulenti
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Dirigente
PROCESSO NUMERO: 4 Accesso L. 241/90, civico semplice, civico generalizzato

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accesso L. 241/90, civico semplice, civico generalizzato gestito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: O) Accesso e Trasparenza (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Omettere adeguata motivazione
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento 
attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Principio di separazione attuato parzialmente, con 
rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare 
l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Dirigente
PROCESSO NUMERO: 5 Redazione delibera/determina, Comunicazioni obbligatorie (Anac, CUP, CIG) ecc



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Redazione delibera/determina, Comunicazioni obbligatorie (Anac, CUP, CIG) ecc., attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- controllo di 
gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze 
riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Attivita' trasversale
RESPONSABILE: Dirigente
PROCESSO NUMERO: 6 Annullamento e archiviazione di una pratica, Aggiornamento pagine sito web, Front office: Informazioni e comunicazioni, Segnalazioni di illecito, Segnalazione-Esposto

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Annullamento e archiviazione di una pratica, Aggiornamento pagine sito web, Front office: Informazioni e comunicazioni, Segnalazioni di illecito, Segnalazione-Esposto

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: BASSO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione parziale e/o non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado 
di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' processo di supporto per le funzioni istituzionali dell'Ente - Unita'organizzative/funzionali: regolamentazione e atti di alta amministrazione - bilancio - programmazione- 
controllo di gestione - controlli interni - monitoraggi - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 1 Scia commercio in sede fissa (aperture- trasferimenti-subingressi esercizi di vicinato) autorizzazioni medie strutture di vendita, (aperture-trasferimenti-subingressi) forme 
speciali di vendita, vendite straordinarie, somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, (aperture trasferimenti subingressi) autorizzazione commercio su area pubblica in forma itinerante - 
mercati - fiere

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: SCIA gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Attivita' produttive - attivita' agricole

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: SCIA gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazioni mezzi pubblicitari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 4 Concessione e gestione orti comunali

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Concessione e gestione orti comunali gestita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 5 Servizio manifestazione ed eventi, anche in collaborazione con il distretto del commercio, licenza di agibilita' per attivita' di pubblico spettacolo, occupazione suolo 
pubblico - spettacoli viaggianti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Servizio manifestazione ed eventi, anche in collaborazione con il distretto del commercio, licenza di agibilita' per attivita' di pubblico spettacolo, occupazione suolo pubblico - spettacoli 
viaggianti, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 6 Convocazione della conferenza dei servizi per insediamento di impianti produttivi in variante al piano di governo del territorio (PGT)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Convocazione della conferenza dei servizi per insediamento di impianti produttivi in variante al piano di governo del territorio (PGT) effettuata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo di supporto. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)

TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: in tempo utile per l'avvio del ciclo della performance (entro il termine di approvazione del PEG per gli EELL e entro il 31 
gennaio nelle altre amministrazioni)

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 7 Vidimazione e autovidimazione dei registri e tariffari

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Vidimazione e autovidimazione dei registri e tariffari eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 8 Concessione contributi tramite bando

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Contributi economici erogati conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Diritti sociali, politiche sociali e famiglia: Interventi per gli anziani dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. 
Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: C) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica con effetto economico diretto ed immediato (es. erogazione contributi, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Omettere la rendicontazione finale o 
accettare una rendicontazione parziale
- Riconoscere benefici economici non dovuti
- Concedere esenzioni non dovute

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: SUAP Attivita' produttive e Commercio
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 9 Immatricolazione e aggiornamento messa in esercizio per ascensori e montacarichi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Immatricolazione e aggiornamento messa in esercizio per ascensori e montacarichi eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Controlli Interni
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 1 Controllo sulle societa' partecipate, Predisposizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate (Enti controllati), Tenuta ed aggiornamento 
dell'archivio relativo alle societa' nonche' delle aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente (Enti controllati)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo sulle societa' partecipate, Predisposizione di certificazioni, rendiconti e statistiche riguardanti le societa' partecipate (Enti controllati), Tenuta ed aggiornamento dell'archivio 
relativo alle societa' nonche' delle aziende speciali ed altri enti pubblici partecipati dall'Ente (Enti controllati), attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASE: 1_1 Fase della iniziativa (INPUT): 
iniziativa pubblica d'ufficio

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_1 Fase della iniziativa (INPUT): 
iniziativa pubblica d'ufficio

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_1 Fase della iniziativa (INPUT): 
iniziativa pubblica d'ufficio

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_1 Fase della iniziativa (INPUT): 
iniziativa pubblica d'ufficio

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_2 Fase della iniziativa: programma 
dei controlli

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_2 Fase della iniziativa: programma 
dei controlli

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_3 Fase iniziativa: prese di posizione 
degli amministratori - pressioni di singoli e/o 
gruppi di portatori di interessi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_4 Fase della iniziativa: 
RESPONSABILE PROCEDIMENTO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_5 Fase della prevenzione della 
corruzione e illegalita': CONFLITTO 
INTERESSI - gestione conflitto di interessi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_6 Fase della prevenzione della 
corruzione e illegalita': MISURE 
PREVENZIONE - pianificazione, delle misure 
di prevenzione prescritte nel PTPCT e da 
attuare nel singolo processo

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_7 Fase della iniziativa: 
COMUNICAZIONE UNITA' ORGANIZZATIVA

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_8 Fase della iniziativa: 
COMUNICAZIONE AVVIO PROCEDIMENTO

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_9 Fase istruttoria: prese di posizione 
degli amministratori - pressioni di singoli e/o 
gruppi di portatori di interessi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_10 Fase istruttoria: 
ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei 
fatti, con compimento degli atti all'uopo 
necessari, e adozione di ogni misura per 
l'adeguato e sollecito svolgimento 
dell'istruttoria

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_10 Fase istruttoria: 
ACCERTAMENTO - accertamento di ufficio dei 
fatti, con compimento degli atti all'uopo 
necessari, e adozione di ogni misura per 
l'adeguato e sollecito svolgimento 
dell'istruttoria

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_11 Fase istruttoria: proposta 
provvedimento/atto conclusivo all'esito 
dell'attivita' di controllo (irrogazione sanzioni - 
contestazione di addebito disciplinare - 
archiviazione - verbale, etc. )

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_12 Fase istruttoria: trasmissione 
proposta di provvedimento/atto all'organo 
competente per l'adozione

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_13 Fase decisoria: 
adozione/approvazione provvedimento/atto 
conclusivo all'esito dell'attivita' di controllo o 
dell'attivita' istruttoria (disciplinare - 
archiviazione - verbale - perizia, etc. )

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_14 Fase obblighi informativi: 
trasmissione dati/documenti/informazioni a 
uffici interni dell'Ente e/o a altre 
amministrazioni e soggetti pubblici o privati in 
attuazione degli obblighi di comunicazione 
imposti dalla legge e dai regolamenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_15 Fase della trasparenza: 
pubblicazioni obbligatorie relative ai 
provvedimenti dei dirigenti amministrativi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_15 Fase della trasparenza: 
pubblicazioni obbligatorie relative ai 
provvedimenti dei dirigenti amministrativi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_16 Fase della prevenzione della 
corruzione e illegalita': report misure di 
prevenzione attuate nel processo

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_17 Fase della prevenzione della 
corruzione e illegalita': adempimento obblighi 
informativi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_18 Fase di controllo: monitoraggio 
attuazione misure anticorruzione

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_19 Fase della prevenzione della 
corruzione e illegalita': vigilanza sulla 
attuazione del d.p.r. 62/2013 e del codice di 
comportamento/codice etico adottati 
dall'amministrazione ai sensi dell'art. 15, d.p.r. 
62/2013

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_20 Fase di prevenzione della 
corruzione: riscontro della presenza della 
attuazione delle misure di prevenzione 
all'interno degli obiettivi organizzativi e 
individuali del Piano della performance o di 
documenti analoghi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_21 Fase della prevenzione della 
corruzione: azioni correttive

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_22 Fase esecutiva: prese di 
posizione degli amministratori - pressioni di 
singoli e/o gruppi di portatori di interessi

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



FASE: 1_23 Fase esecutiva: adempimenti 
operativi per l'esecuzione dell'attivita'

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Controlli Interni
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe
PROCESSO NUMERO: 2 Acquisto partecipazioni azionarie, Procedure di dismissione di partecipazioni azionarie ed altre quote societarie

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Acquisto partecipazioni azionarie, Procedure di dismissione di partecipazioni azionarie ed altre quote societarie, eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: F) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dallo statuto o dai regolamenti comunali.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Omettere adeguata motivazione
- Violare un dovere d'ufficio
- Ritardare l'avvio del processo/procedimento
- Analizzare le procedure di comunicazione al 
fine di favorire o sfavorire determinati soggetti 
o categorie di soggetti
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Definire previsioni di entrata/spesa non 
corrispondenti al bisogno
- Accensione mutuo in assenza dei 
presupposti e per finalita' estranee rispetto a 
quelle istituzionali ( espansione della spesa)

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) 
- Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Controlli Interni
RESPONSABILE: Dott. Mendicino Giuseppe

PROCESSO NUMERO: 3 Controllo Direzionale, Valutazione risultato ente, Controllo strategico ai sensi dell'art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000, Aggiornamento annuale sistema di misurazione e 
valutazione della performance (SMVP) e di assegnazione punteggi e premi, Gestione e controlli partecipate

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controllo Direzionale, Valutazione risultato ente, Controllo strategico ai sensi dell'art. 147-ter del D.Lgs. 267/2000, Aggiornamento annuale sistema di misurazione e valutazione della 
performance (SMVP) e di assegnazione punteggi e premi, Gestione e controlli partecipate, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita'

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 1024 - 
Attivita' di vigilanza nei confronti di enti e 
societa' partecipate e/o controllate con 
riferimento all' adozione e attuazione del PTPC 
o di adeguamento del modello di cui all'art. 6 
del D.Lgs. 231/2001 (solo se l'amministrazione 
detiene partecipazioni in enti e societa' o 
esercita controlli nei confronti di enti e societa')
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Avvocatura Civica
RESPONSABILE: Dott.ssa Bugatti Katiuscia
PROCESSO NUMERO: 1 Gestione del contenzioso, attivo e passivo, nelle materie civili, amministrative, penali e tributarie. In via residuale, conferimento incarichi avvocati eterni

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Affidamento del contenzioso GdP e Tribunale alla difesa esterna mediante il sistema dell'affidamento diretto eseguito conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Ordine pubblico e sicurezza: Polizia locale e amministrativa dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Secondo quanto previsto dalla procedura di gara.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' 
emersione di eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi 
(misura trasversale prevista dal PNA 2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione 
generale - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Avvocatura Civica
RESPONSABILE: Dott.ssa Bugatti Katiuscia
PROCESSO NUMERO: 2 Formulazione pareri legali richiesti da Sindaco, Assessori, Dirigenti e PO in merito a singole attivita' e procedimenti amministrativi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' 
emersione di eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi 
(misura trasversale prevista dal PNA 2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70%

UFFICIO: Avvocatura Civica
RESPONSABILE: Dott.ssa Bugatti Katiuscia
PROCESSO NUMERO: 3 Recupero coattivo crediti insoluti, Insinuazione nel passivo imprese fallite o soggette alle diverse procedure concorsuali



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Controversie e contenziosi esterni ed interni, citazioni, costituzioni in giudizio, e conseguente nomina dei difensori e consulenti eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Organi istituzionali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: H) Affari legali e contenzioso (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Termine disciplinato dalla normativa specifica di riferimento.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE
FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere procedure competitive 
nell'attribuzione degli incarichi legali e 
identificare il legale sulla base del criterio della 
fiducia
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 10 - 
Motivazione specifica delle scelte assunte e 
soprattutto di eventuali scostamenti da 
precedenti orientamenti dell'ufficio
MIS SPEC 40 - Monitoraggio sul rispetto dei 
termini procedimentali, funzionale all' 
emersione di eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi 
(misura trasversale prevista dal PNA 2013)

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: BASSO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali - Unita'organizzative/funzionali: affari generali-segreteria/direzione 
generale - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - 
Rischio basso di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 1 Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle rogge e canali e degli impianti ad essi connessi e coordinamento degli interventi manutentivi, Intervento sul 
bene - Manutenzione ordinaria, Sopralluogo, Pronta reperibilita', Assistenza e manutenzione in occasione di manifestazioni, Gestione squadre operative

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle rogge e canali e degli impianti ad essi connessi e coordinamento degli interventi manutentivi, Intervento sul bene - 
Manutenzione ordinaria, Sopralluogo, Pronta reperibilita', Assistenza e manutenzione in occasione di manifestazioni, Gestione squadre operative, attivita' gestite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di impattare 
sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - 
SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate 
al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 2 Adozione di aree a verde pubblico, Autorizzazione abbattimento e potatura alberi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Adozione di aree a verde pubblico, Autorizzazione abbattimento e potatura alberi rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Difesa del suolo dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 3 Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Autorizzazione alla manomissione dei sedimi delle vie, strade, piazze, ecc. di proprieta' comunale o di uso pubblico rilasciata conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 4 Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e degli impianti ad essi connessi (Illuminazione Pubblica, Segnaletica, Impianti Semaforici, 
Sottoservizi, ecc.) e coordinamento degli interventi manutentivi effettuati sia con risorse interne che esterne

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade e degli impianti ad essi connessi (Illuminazione Pubblica, Segnaletica, Impianti Semaforici, Sottoservizi, ecc.) e 
coordinamento degli interventi manutentivi effettuati sia con risorse interne che esterne eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Urbanistica e assetto del territorio dai quali si desume la finalita' o scopo del processo 
medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Secondo quanto previsto dal Piano delle Manutenzioni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - 
protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 5 Espropri, Progettazione nuove opere relative a infrastrutture di viabilita' e cimiteri

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Espropri, Progettazione nuove opere relative a infrastrutture di viabilita' e cimiteri eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Soccorso civile: Sistema di protezione civile dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un 
processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: Q) Progettazione (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: Termine quinquennale di validita' della dichiarazione di pubblica utilita'.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Omettere adeguata motivazione
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Fornire una motivazione generica e 
tautologica circa la sussistenza dei presupposti 
di legge per il conferimento di incarichi 
professionali allo scopo di agevolare soggetti 
particolari
- Eludere i vincoli relativi a incarichi, 
collaborazioni, assunzioni
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Alterare in senso favorevole al destinatario 
con volontaria omissione di analisi o analisi 
pilotata al fine di indurre a tralasciare le 
irregolarita'

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza di eventi 
corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti 
di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in 
un'area ad alto rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- 
Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al 
dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 6 Gestione degli aspetti tecnici relativi ai rapporti con le societa' affidatarie dei servizi (acquedotto, metanodotto, fognatura e cavi irrigui)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione degli aspetti tecnici relativi ai rapporti con le societa' affidatarie dei servizi (acquedotto, metanodotto, fognatura e cavi irrigui) conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Anagrafe, stato civile e servizio elettorale dai quali si desume la finalita' o scopo del 
processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": BASSO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: ALTO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, non rilevanti e di benefici non rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione sollecitata dal RPCT - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

UFFICIO: Infrastrutture e viabilta'
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno

PROCESSO NUMERO: 7 Gestione del cimitero comunale e dei servizi cimiteriali, verifica e predisposizione delle autorizzazioni relative alla posa e manutenzione dei monumenti funebri. Gestione 
di pratiche inerenti all'evento lutto, Gestione delle operazioni di estumulazione, esumazione, traslazione e servizio di illuminazione votiva

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione del cimitero comunale e dei servizi cimiteriali, verifica e predisposizione delle autorizzazioni relative alla posa e manutenzione dei monumenti funebri. Gestione di pratiche 
inerenti all'evento lutto, Gestione delle operazioni di estumulazione, esumazione, traslazione e servizio di illuminazione votiva, attivita' eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente: Qualita' dell'aria e riduzione dell'inquinamento dai quali si desume la 
finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: 30 giorni

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di 
competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Servizi Amministrativi e Centrale Unica di Committenza
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 1 Avvio della procedura di gara e avvio dell'indagine di mercato per manifestazione di interesse attraverso la centrale unica di committenza (CUC), Scelta del contraente 
ad evidenza pubblica per la realizzazione di opere pubbliche in attuazione della determinazione a contrarre e per la fornitura di servizi o acquisto di beni in attuazione della determinazione a 
contrarre
INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Avvio della procedura di gara e avvio dell'indagine di mercato per manifestazione di interesse attraverso la centrale unica di committenza (CUC), Scelta del contraente ad evidenza 
pubblica per la realizzazione di opere pubbliche in attuazione della determinazione a contrarre e per la fornitura di servizi o acquisto di beni in attuazione della determinazione a contrarre, attivita' 
eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - 180 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 172 - 
Obbligo di comunicare al RPC la presenza di 
ripetuti affidamenti ai medesimi operatori 
economici in un dato arco temporale (definito 
in modo congruo dalla stazione appaltante)
MIS SPEC 91 Verifica dell'assenza di conflitto 
di interesse dei soggetti a vario titolo coinvolti 
nelle fasi di attuazione del PNRR-PNC sia con 
riferimento alla stazione appaltante che agli 
appaltatori e subappaltatori
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 110 - Esplicitazione dei criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori economici

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: MOLTO ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MOLTO ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: Amministratori: processi decisionali che impattano su organizzazione, risorse umane, sistemi gestionali, formazione e competenze, sviluppo e innovazione - Principio di separazione 
attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio molto alto di pressioni-
condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Amministrativi e Centrale Unica di Committenza
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 2 Accettazione, protocollazione e smistamento delle partecipazioni a gare

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Accettazione, protocollazione e smistamento partecipazioni a gare eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Servizi istituzionali, generali e di gestione: Altri servizi generali dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si 
tratta di un processo di tipo primario. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: P) Gestione dati e informazioni, e tutela della privacy (specifica)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: immediata.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Omettere l'attuazione di obblighi normativi, 
regolamentari o derivanti da Linee guida, 
cagionando una situazione di inadempimento
- Violare le disposizioni sul trattamento dei dati 
personali omettendone la protezione - 
Violazione privacy
- Omettere di prevedere la formazione del 
personale finalizzata alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie ITC, nonche' dei temi relativi 
all'accessibilita' e alle tecnologie assistive, e al 
trattamento dei dati personali

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': BASSO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - Assenza 
di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono 
presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la 
diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona 
- SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Servizi Amministrativi e Centrale Unica di Committenza
RESPONSABILE: Dott. Cirant Bruno
PROCESSO NUMERO: 3 Comunicazione di conto corrente dedicato ad appalti e commesse pubbliche, controlli dichiarazioni sostitutive

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Comunicazione di conto corrente dedicato ad appalti e commesse pubbliche, controlli dichiarazioni sostitutive eseguiti conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Assetto del territorio ed edilizia abitativa: Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popolare dai quali si 
desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: G) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: N.R.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Omettere di effettuare controlli sull'operato e 
sul rispetto di convenzioni, scopo sociale, 
contratti di servizio, carte di servizio
- Omettere di fornire elementi significativi nella 
predisposizione della bozza di mandato 
ispettivo
- Omettere di inserire nel fascicolo gli elementi 
rilevanti venuti in rilievo
- Omettere di predisporre fascicoli e/o atti al 
fine di arrecare un vantaggio o uno svantaggio 
a un determinato soggetto o a categorie di 
soggetti
- Omettere di attivare poteri di vigilanza al fine 
di favorire determinati soggetti
- Alterare i risultati finali del controllo, ossia 
eliminare alcuni soggetti dall'elenco finale dei 
casi di inadempienza

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: ALTO



INFORMAZIONI PRINCIPALI PER TUTTI I PROCESSI

CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: BASSO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo 
decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale e solo in parte all'adozione di strumenti di trasparenza formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non 
sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la 
diffuzione di informazioni e dati, anche personali - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona 
- SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio basso di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze 
riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

ATTIVITÀ: descritte nella mappatura analitica del processo articolata in fasi e azioni, e da realizzare progressivamente a partire dalla mappatura del processo nel suo complesso
VINCOLI DEL PROCESSO: risultano dai documenti di programmazione stategica e operativa, in atti
RISORSE DEL PROCESSO: risultano dai documenti di pianificazione operativa-gestionale e dall'organico dell'ufficio, in atti

INTERRELAZIONI TRA I PROCESSI: Le interrelazioni tra il processo in esame e altri processi sono descritte nelle attività (fasi e azioni), fermo restando che sono comuni a tutti i processi le 
interrelazioni con: - processo di gestione rischio di corruzione-PTPCT: attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e, in particolare, delle norme del Codice di comportamento - processo 
di trattamento dati personali: operazioni di trattamento (raccolta, elaborazione, anonimizzazione, comunicazione, diffusione, ect.)

CRITICITÀ DEL PROCESSO: la complessità delle attività, la tempistica ristretta, l'inadeguatezza di risorse, la rigidità dei vincoli e la numerosità delle interrelazioni determinano criticità 
organizzative e/o gestionali

UFFICIO: Ufficio Gare Direzione
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 1 Gestione delle procedure di gara sottosoglia comunitaria della Direzione Servizi al Cittadino e del Corpo di Polizia Locale e predisposizione dei relativi contratti

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione delle procedure di gara sottosoglia comunitaria della Direzione Servizi al Cittadino e del Corpo di Polizia Locale e predisposizione dei relativi contratti gestite conformemente ai 
requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 91 
Verifica dell'assenza di conflitto di interesse dei 
soggetti a vario titolo coinvolti nelle fasi di 
attuazione del PNRR-PNC sia con riferimento 
alla stazione appaltante che agli appaltatori e 
subappaltatori
MIS SPEC 172 - Obbligo di comunicare al RPC 
la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi 
operatori economici in un dato arco temporale 
(definito in modo congruo dalla stazione 
appaltante)
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 110 - Esplicitazione dei criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori economici

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': ALTO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MOLTO ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: ALTO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) - 
Assenza di eventi corruttivi in passato - Il processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - 
Non sono presenti di criticita' in grado di impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti o servizi ai destinatari, e' avviato ad istanza di parte, rientra in un'area ad 
alto rischio di corruzione e non e' un procedimento (amministrativo o di altra tipologia) - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - 
protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza 
dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio alto di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-
pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gare Direzione
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni
PROCESSO NUMERO: 2 Gestione delle procedure di partecipazione a bandi regionali e nazionali per l'ottenimento di contributi finalizzati all'acquisizione di beni e servizi

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da iniziativa d' ufficio e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione delle procedure di partecipazione a bandi regionali e nazionali per l'ottenimento di contributi finalizzati all'acquisizione di beni e servizi eseguite conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Tutti i macroprocessi dai quali si desume la finalita' o scopo del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, 
procedimento. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: D) Contratti pubblici (generale)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - Nei termini fissati dalla lettera di invito e dal D.Lgs 50/2016.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Violare le regole procedurali a garanzia della 
trasparenza e dell'imparzialita'
- Predisporre clausole contrattuali dal 
contenuto vago o vessatorio per disincentivare 
la partecipazione alla gara ovvero per 
consentire modifiche in fase di esecuzione
- Ammettere varianti durante la fase esecutiva 
del contratto, al fine di consentire 
all'appaltatore di recuperare lo sconto 
effettuato in sede di gara o di conseguire 
guadagni ulteriori
- Scegliere un prezzo base allo scopo di 
favorire (o non sfavorire) uno o piu' operatori 
economici
- Identificare/selezionare in maniera distorta gli 
operatori economici nella fase della indagine 
identificativa
- Effettuare pressioni sul Rup affinche' affidi il 
contratto ad un determinato OE
- Definire regole/specifiche tecniche al solo fine 
di favorire o sfavorire talune categorie di 
operatori economici - OE
- Analizzare la domanda/bisogno, in fase di 
INPUT, con lo scopo di escludere/includere 
arbitrariamente uno o piu' 
OE/consulenti/collaboratori
- Abusare delle regole sull'affidamento diretto e 
omettere la tracciabilita' documentale della 
identificazione degli OE
- Abusare dell'utilizzo del MEPA o di altri 
mercati elettronici per effettuare ODA in 
assenza di presupposti - omettere la 
motivazione sull'OE affidatario e sui criteri 
seguiti dal Rup
- Abusare dell'istituto della revoca al fine di 
bloccare una gara il cui risultato si sia rivelato 
diverso da quello atteso o di concedere un 
indennizzo all'aggiudicatario
- Abusare dell'istituto della proroga contrattuale 
al fine di agevolare il soggetto aggiudicatario

potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 91 
Verifica dell'assenza di conflitto di interesse dei 
soggetti a vario titolo coinvolti nelle fasi di 
attuazione del PNRR-PNC sia con riferimento 
alla stazione appaltante che agli appaltatori e 
subappaltatori
MIS SPEC 172 - Obbligo di comunicare al RPC 
la presenza di ripetuti affidamenti ai medesimi 
operatori economici in un dato arco temporale 
(definito in modo congruo dalla stazione 
appaltante)
MIS SPEC 100 - Nei casi ritenuti piu' esposti al 
rischio corruzione, prevedere la duplice 
valutazione istruttoria a cura del dirigente e del 
funzionario preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio
MIS SPEC 110 - Esplicitazione dei criteri 
utilizzati per la scelta degli operatori economici

SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.



CATEGORIA EVENTO RISCHIOSO PROGRAMMAZIONE

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MOLTO ALTO

INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MOLTO ALTO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): ALTO
UNITA' ORGANIZZATIVA/FUNZIONALE: ALTO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: MEDIO
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: MEDIO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, molto rilevanti e di benefici molto rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale non e' assoggettato all'adozione di strumenti di trasparenza sostanziale ma solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari delle funzioni istituzionali, e' avviato ad istanza di parte, e rientra in un'area ad alto 
rischio di corruzione - Unita'organizzative/funzionali: opere e lavori pubblici - affidamenti contratti pubblici - manutenzioni - patrimonio - urbanistica - ecologia - edilizia SUE - protezione civile - servizi alla persona - SUAP- Polizia locale - 
gestione risorse umane e/o gestione segnalazione illeciti - incarichi e consulenze - Principio di separazione attuato parzialmente, con rischio medio di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del 
dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio medio di pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

UFFICIO: Ufficio Gare Direzione
RESPONSABILE: Dott. Vinciguerra Giovanni

PROCESSO NUMERO: 3 Gestione dei procedimenti di protezione civile, coordinamento attivita' gestionali di volontariato civico, gestione e coordinamento delle attivita' inerenti il benessere degli 
animali (Canile e Gattile)

INPUT: L'input, inteso come elementi in ingresso che innescano il processo, e' costituito da istanza di parte e si alimenta con l'allocazione, al processo, dei fattori di input indicati negli atti di 
programmazione e pianificazione strategica e operativa

OUTPUT: Gestione dei procedimenti di protezione civile, coordinamento attivita' gestionali di volontariato civico, gestione e coordinamento delle attivita' inerenti il benessere degli animali (Canile e 
Gattile) eseguita conformemente ai requisiti

INFORMAZIONI PRINCIPALI SUL PROCESSO:
Il processo rientra nella funzione istituzionale e nel macro processo Sviluppo economico e competitivita': Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori dai quali si desume la finalita' o scopo 
del processo medesimo. Si tratta di un processo di tipo primario, procedimento, da digitalizzare per la fruizione in rete. 
La sequenza di "attivita'" (fasi e azioni) che consentono di raggiungere l'output come in precedenza definito, e' descritta nella Tabella sotto indicata, e corrisponde alle indicazioni metodologiche 
dell'Allegato 1 al PNA 2019

AREA DI RISCHIO: B) Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica senza effetto economico diretto ed immediato (es. autorizzazioni e concessioni, etc.)
TEMPI DI SVOLGIMENTO DEL PROCESSO E DELLE SUE ATTIVITÀ: - l'attivita' puo' essere avviata immediatamente, controllo entro 60 giorni.

MAPPATURA PROCESSO
FASE, AZIONI E ESECUTORI

DESCRIZIONE COMPORTAMENTO 
A RISCHIO

MISURE
MISURE GENERALI

MISURE SPECIFICHE



FASI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
AZIONI: Il livello di mappatura conseguito è il 
livello minimo (LM = mappatura del processo). 
L'implementazione di tale livello prevede il 
passaggio, progressivo, al livello Standard (LS 
= mappatura delle fasi) e a livello avanzato (LA 
= mappatura fasi e azioni)
ESECUTORE: Responsabile procedimento o 
diverso soggetto identificabile in base alla 
struttura organizzativa, alla dotazione organica 
ed effettiva dell'ufficio, alle funzioni, ai ruoli e 
alle mansioni dei dipendenti

- Utilizzare in maniera impropria informazioni 
confidenziali al fine di favorire soggetti esterni 
e intralciare l'azione istituzionale
- Omettere l'anonimizzazione dei dati personali 
e la tutela della riservatezza dei dati medesimi
- Omettere di pubblicare o ritardare la 
pubblicazione su 'Amministrazione trasparente'
- Omettere di astenersi in caso di conflitto di 
interesse
- Ingerirsi nell'attivita' gestionale riservata ai 
dipendenti, in violazione del principio di 
separazione tra organi politico-amministrativi e 
organi burocratici
- Eludere le procedure di svolgimento delle 
attivita' e di controllo
- Definire un fabbisogno non rispondente a 
criteri di efficienza/efficacia/economicita', ma 
alla volonta' di premiare interessi particolari
- Effettuare pressioni sul responsabile del 
procedimento
- Assumere un comportamento che possa 
nuocere all'immagine dell'amministrazione
- Omettere adeguata motivazione
- Alterare la rappresentazione dei flussi/fasi e/o 
dei tempi del processo al fine di favorire o 
sfavorire determinati soggetti
- Violare un dovere d'ufficio
- Commettere il reato di concussione: art. 317 
c.p.: abusando della qualita' rivestita o dei 
poteri attribuiti, costringere taluno a dare o a 
promettere indebitamente, a se' o ad un terzo, 
denaro od altra utilita'
- Commettere il reato di abuso d'ufficio: art. 
323 c.p.: in violazione di norme di legge o di 
regolamento, ovvero omettendo di astenersi in 
presenza di un interesse proprio o di un 
prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, 
intenzionalmente procurare a se' o ad altri un 
ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero 
arrecare ad altri un danno ingiusto
- Accettare, per se' o per altri, regali o altre 
utilita'
- Effettuare una valutazione positiva al rilascio 
del provvedimento finale in presenza di 
elementi ostativi
- Alterare gli elementi di fatto e/o di diritto al 
fine di far approvare il provvedimento per 
favorire o sfavorire determinati soggetti o 
categorie di soggetti
- Allineare le valutazioni alle interpretazioni 
/aspettative dei destinatari
- Abusare delle disposizioni che prevedono la 
possibilita' per i privati di partecipare all'attivita' 
di programmazione al fine di avvantaggiarli 
nelle fasi successive
- Condizionare l'attivita' nel potenziale 
interesse di soggetti o gruppi

- Accordi con soggetti privati 
- Alterazione (+/-) dei tempi 
- Alterazione/manipolazione/utilizzo improprio 
di informazioni e documentazione 
- Assenza di formazione specifica per 
potenziare le competenze 
- Assenza informatizzazione e digitalizzazione 
del processo 
- Condizionamento dell'attivita' per interessi 
particolari, di singoli o di gruppi 
- Conflitto di interessi 
- Esercizio prolungato ed esclusivo della 
responsabilita' di un processo da parte di pochi 
o di un unico soggetto 
- Inadeguata diffusione della cultura della 
legalita' 
- Inefficienza/inefficacia dei controlli 
- Mancanza di controlli 
- Mancato rispetto di un dovere d'ufficio 
- Mancato rispetto principio di separazione tra 
indirizzo politico-amministrativo e gestione, con 
indebita ingerenza dell'organo di indirizzo 
politico nell'attivita' gestionale 
- Pilotamento di procedure/attivita' ai fini della 
concessione di privilegi/favori 
- Uso improprio o distorto della discrezionalita' 
- Scarsa responsabilizzazione interna

MISURE GENERALI-MG: MG-100 - Tutte le 
misure obbligatorie, previste dalla Legge 
190/2012, dal PNA 2013 e annualita' 
successive nonche' da altre fonti normative 
cogenti, purche' compatibili con l'attivita' in 
esame
MISURE SPECIFICHE-MS: MIS SPEC 100 - 
Nei casi ritenuti piu' esposti al rischio 
corruzione, prevedere la duplice valutazione 
istruttoria a cura del dirigente e del funzionario 
preposto
MIS SPEC 10 - Motivazione specifica delle 
scelte assunte e soprattutto di eventuali 
scostamenti da precedenti orientamenti 
dell'ufficio

STATO DI ATTUAZIONE: Misure in parte 
attuate e in parte da attuare
FASI E TEMPI DI ATTUAZIONE: Misure da 
applicarsi nel triennio di vigenza del PTPCT
INDICATORI DI ATTUAZIONE: Report al RPC
SOGGETTO RESPONSABILE: 
Dirigente/Responsabile P.O.

VALUTAZIONE INTERO PROCESSO: MEDIO



INDICATORI LIVELLO DI RISCHIO:
LIVELLO DI INTERESSE "ESTERNO": MEDIO
GRADO DI DISCREZIONALITA ': MEDIO
MANIFESTAZIONE DI EVENTI CORRUTTIVI IN PASSATO NEL PROCESSO/ATTIVITA' (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): TRASCURABILE
OPACITA' DEL PROCESSO DECISIONALE (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): BASSO
LIVELLO DI COLLABORAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCESSO O DELL'ATTIVITÀ: MEDIO
GRADO DI ATTUAZIONE DELLE MISURE DI TRATTAMENTO: MEDIO
PRESENZA DI CRITICITA': TRASCURABILE
TIPOLOGIA PROCESSO (indicatore non utilizzabile per la valutazione delle singole fasi): MEDIO
SEPARAZIONE TRA INDIRIZZO E GESTIONE: TRASCURABILE
PRESSIONI-CONDIZIONAMENTI: BASSO

GIUDIZIO SINTETICO: Presenza di interessi, anche economici, poco rilevanti e di benefici poco rilevanti per i destinatari - Il processo decisionale e' parzialmente vincolato solo dalla legge - Assenza di eventi corruttivi in passato - Il 
processo decisionale e' assoggettato in parte a strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale - Presenza di collaborazione non continuativa - Misure di trattamento attuate al 70% - Non sono presenti di criticita' in grado di 
impattare sulla corretta realizzazione del processo - Il processo e' un processo primario, di produzione-erogazione di prodotti e/o servizi ai destinatari, ed e' avviato ad istanza di parte ovvero produce la diffuzione di informazioni e dati, 
anche personali - Principio di separazione attuato e assenza di ingerenza dell'amministratore nella sfera di competenze riservate al dirigente/PO o del dirigente/PO nella sfera di competenze riservate all'amministratore - Rischio basso di 
pressioni-condizionamenti in grado di sviare l'attivita' dalla finalita' istituzionale-pubblicistica verso interessi individuali

La rilevanza di questo processo, ai fini del RISK MANAGEMENT, è subordinata all'accertamento della presenza del RISCHIO DI CORRUZIONE. Si ha rischio di corruzione quando il potere conferito può, anche solo astrattamente, essere 
esercitato con abuso, da parte dei soggetti a cui è affidato, al fine di ottenere vantaggi privati per sé o altri soggetti particolari. Il RISCHIO è collegato ad un malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 
attribuite. L'ANALISI, che è la prima fase del RISK MANAGEMENT, e che viene effettuata con la MAPPATURA, mediante scomposizione di questo processo in fasi e azioni, è finalizzata all'accertamento della presenza o meno del rischio. 
Se l'ANALISI fa emerge un profilo di rischio, anche solo teorico, nella gestione di una o più azioni di questo processo, seguono, con riferimento alle medesime azioni, le fasi della VALUTAZIONE (intesa come identificazione e ponderazione 
del rischio) e dal TRATTAMENTO del rischio mediante applicazione di adeguate misure di prevenzione, secondo quanto prescritto sistema di RISK MANAGEMENT come delineato dall'ANAC.


